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“Che cosa è stato il Sinodo? È stato, come dice la parola, un camminare insieme, conforta9 dal coraggio e 
dalle consolazioni che vengono dal Signore. Abbiamo camminato guardandoci negli occhi e ascoltandoci, 
con sincerità, senza nascondere le difficoltà, sperimentando la bellezza di andare avan9 uni9, per servire”. 
Con questo Sinodo, Papa Francesco ha voluto risvegliare la coscienza di tu9a la Chiesa sul des:no dei popoli 
indigeni dell’Amazzonia, che vivono so9o la minaccia dell’es:nzione da 500 anni ma anche risvegliare la 
coscienza del mondo sulla situazione dramma:ca della Madre Terra, “Casa comune”. Il Sinodo ha acceso i 
rifle9ori su tante ques:oni che interessano tuD i popoli e ogni parte del mondo. 

Cinque capitoli, più un’introduzione ed una conclusione. Temi in esame, missione, inculturazione, 
ecologia integrale, difesa dei popoli indigeni, rito amazzonico, ruolo della donna e nuovi ministeri, 
sopraCuCo in zone in cui è difficile l’accesso all’EucarisFa. 

Conversione: questo il filo condu9ore del Documento, approvato in tuD i suoi pun: dai padri 
sinodali. “Una vera conversione integrale, pastorale, culturale, ecologica e sinodale”, con una vita 
semplice e sobria, sullo s:le di San Francesco, impegnata a relazionarsi armoniosamente con la “casa 
comune”, opera creatrice di Dio. Tale conversione porterà la Chiesa ad essere in uscita, per entrare nel 
cuore di tuD i popoli.  



Le violenze che oggi feriscono e deformano l’Amazzonia, minacciandone la vita in ogni sua 
manifestazione: priva:zzazione di beni naturali; modelli produDvi predatori; deforestazione che sfiora il 
17% dell’intera regione; inquinamento delle industrie estraDve; cambiamento clima:co; narcotraffico; 
alcolismo; tra9a delle persone; criminalizzazione di leader e difensori del territorio; gruppi arma: illegali; 
migrazioni che in Amazzonia si ar:colano su tre livelli: mobilità di gruppi indigeni in territori a circolazione 
tradizionale; spostamento forzato di popolazioni indigene; migrazione internazionale e rifugia:.  

Il Documento suggerisce che le Congregazioni religiose, in par9colare, stabiliscano almeno un 
avamposto missionario in uno qualsiasi dei Paesi amazzonici, per passare da una pastorale “di visita” ad 
una pastorale “di presenza permanente”. Ricorda che l’annuncio di Cristo nella regione si è compiuto spesso 
in connivenza con i poteri oppressori delle popolazioni. Oggi la Chiesa ha “l’opportunità storica” di 
prendere le distanze dalle nuove potenze colonizzatrici, prestando ascolto ai popoli amazzonici ed 
esercitando la sua aKvità profe9ca “in modo trasparente”. Di qui, il rifiuto ne9o di “un’evangelizzazione 
in s9le colonialista” e del “proseli9smo”, in favore di un annuncio inculturato che promuova una Chiesa dal 
volto amazzonico, in pieno rispe9o e parità con la storia, la cultura e lo s:le di vita delle popolazioni locali.   

Il Documento propone di dare maggiore impulso missionario alle vocazioni autoctone, perché 
l’Amazzonia deve essere evangelizzata anche dagli amazzonici. Spazio ai giovani amazzonici, con le loro 
luci e le loro ombre: divisi a metà tra tradizione e innovazione, immersi in un’intensa crisi di valori, viDme di 
tris: realtà come povertà, violenze, disoccupazione, nuove forme di schiavitù e difficoltà di accesso 
all’istruzione, essi finiscono spesso in carcere o mor: suicidi. I giovani amazzonici hanno gli stessi sogni e le 
stesse speranze degli altri ragazzi del mondo e la Chiesa, chiamata ad essere presenza profe:ca nel loro 
cammino, per evitare che la loro iden:tà vengano danneggiate o distru9e. In ambito forma9vo si invoca 
l’is9tuzione di un’Università CaLolica Amazzonica e di altri centri educa9vi,  basa9 sulla ricerca 
interdisciplinare, l’inculturazione e il dialogo interculturale e fondata principalmente sulla Sacra ScriLura, 
nel rispeLo dei costumi e delle tradizioni delle popolazioni indigene. 

Con la Sinodalità e la ministerialità, si favorisca il ruolo aDvo dei laici. Sinodalità si traduce, in 
con:nuità con il Concilio Va:cano II, in corresponsabilità e ministerialità di tuD, uomini e donne, ritenu: 
“aLori privilegia9”. La partecipazione del laicato, sia nella consultazione che nella presa di decisioni nella 
vita e missione della Chiesa va rafforzata a e ampliata a par:re dalla promozione e dal conferimento di 
“ministeri a uomini e donne in modo equo”. L’annuncio del Vangelo, infaD, non è un processo di 
distruzione, ma di crescita e di consolidamento di quei semina Verbi presen: nelle culture.  

L’ecologia integrale non sia intesa come un cammino in più che la Chiesa può scegliere per il futuro, 
ma come l’unico cammino possibile per salvare la regione dall’estraDvismo predatorio, dallo spargimento 
di sangue innocente e dalla criminalizzazione dei difensori dell’Amazzonia. Solo una conversione al Vangelo 
può offrire uno sguardo per curare le ferite e lo sguardo verso noi stessi come Chiesa, il mondo e l’ambiente 
e quindi un reale cambiamento di tuD ques: ambi:. Per cercare nuovi cammini di evangelizzazione, nella 
consapevolezza che tuLo è interconnesso e che per i cris9ani la cura dei poveri, degli ul9mi, degli scarta9, 
la cura e la difesa del Creato che Dio ha affidato alla custodia degli uomini scaturiscono dal cuore della 
fede. 

I cambiamen: clima:ci, la deforestazione, il depredamento selvaggio e indiscriminato delle risorse, 
l’abbandono in cui vivono i popoli autoctoni, le sfide rappresentate dalla crescita delle periferie delle 
metropoli, le migrazioni interne ed esterne, le violenze perpetrate sui più deboli. Tu9o ciò sfida i cris:ani e li 
richiama alle loro responsabilità. E per questo il documento-strumento va considerato nel suo insieme 
nella sua interezza a par9re dalle analisi all’aLacco all’ambiente e alle popolazioni che lo vivono, perché 
gli aLacchi alla natura hanno sempre conseguenze per la vita dei popoli. La foresta amazzonica è un 
“cuore biologico” per la terra sempre più minacciata, «è scien9ficamente provato che la scomparsa del 



bioma amazzonico avrà un impaLo catastrofico sul pianeta nel suo complesso» ed «esige cambiamen9 
radicali con estrema urgenza, una nuova direzione che consenta di salvarla». Si trova così declinata la 
prospeDva della Laudato si’ sulla ques:one ambientale e dell’Evangelii gaudium. “All’inizio stavo 
pensando che combaLevo per salvare gli alberi della gomma, poi ho pensato che stavo combaLendo per 
salvare la foresta pluviale dell’Amazzonia. Ora capisco che sto loLando per l’umanità” (Chico Mendes). 

Il Sinodo ha provocato un vivace dibaDto tra i ca9olici. C’è chi teme si possa uscire dal solco della 
Tradizione. La storia della Chiesa ci indica la via della fedeltà. Duemila anni di storia ci insegnano che lo 
sviluppo della doLrina nella Chiesa è un popolo che cammina unito. Camminando lungo i secoli, la Chiesa 
vede e apprende cose nuove, crescendo sempre di più nell’intelligenza della fede. Durante questo cammino, 
ogni tanto c’è qualcuno che si ferma, qualcuno che corre troppo avan:, qualcun altro che prende un’altra 
strada. Bisogna considerare ques: due elemen:: non congelare il magistero a una data epoca e nello stesso 
tempo restare fedeli alla Tradizione:“Ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un 
padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose an9che” (Mt 13,52).  

Non restare aggrappa: solo alle cose an:che né accogliere solo le cose nuove separandole dalle 
an:che. Il punto di riferimento non è un testo scri9o, ma il popolo che cammina unito. Come leggiamo nel 
Catechismo della Chiesa CaColica: “La fede cris9ana (…) non è una «religione del Libro». Il cris9anesimo è 
la religione della «Parola» di Dio: di una Parola cioè che non è «una parola scriLa e muta, ma il Verbo 
incarnato e vivente». Perché le parole dei Libri Sacri non res9no leLera morta, è necessario che Cristo, 
Parola eterna del Dio vivente, per mezzo dello Spirito Santo ce ne sveli il significato affinché 
comprendiamo le ScriLure”. La fedeltà a Gesù non è fissarsi su qualche testo scri9o in ques: 2000 anni di 
storia, ma è fedeltà al suo popolo, il popolo di Dio che cammina verso Cristo, unito al Papa. 

http://www.vatican.va/archive/ITA0014/_PO.HTM

